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LEGISLATURA XIX — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 4 LUGLIO 1 8 9 5 

Si trat ta di tre Provincie le quali si tro-
vano assolutamente sprovviste d'acqua e sia 
per la parte igienica, sia per le necessità 
della vita, il bisogno, con i progressi della 
civiltà, si fa sentire di più. 

Un grande capitale si è speso colà per le 
cisterne, poiché non vi sono che cisterne, ma 
spesso nella stagione estiva rimangono vuote 
o quasi, E così in alcune stagioni (e tu t t i 
coloro che vanno in quelle contrade possono 
accertarsene) in molte città non si beve che 
acqua verminosa. Si t rasporta da lontane 
Provincie l 'acqua potabile in bottiglie, e si 
paga ; ma di quest 'acqua possono fare sol-
tanto uso coloro che possono spendere, men-
tre la grande massa popolare non usa che 
l 'acqua di cisterna. 

Non parlo dei bisogni dell 'agricoltura, ma 
parlo soltanto riguardo all ' igiene ed alle ne-
cessità della vita. Quando un'epidemia col-
pisce quelle città, se ne vedono immediata-
mente gli effetti deleteri, perchè si propaga 
con grande rapidi tà e veemenza qualunque 
morbo, colera, t ifo ecc. 

Vorrei dunque conoscere quali sono gli 
intendimenti del Governo ; per un'opera di 
così grande importanza nazionale il Governo 
deve provvedere, non può assolutamente esi-
mersi da questo dovere di Stato. Non so se il 
ministro mi dia ascolto. 

Saracco, ministro dei lavori pubblici. Ma io 
le do ascolto. 

Imbriani. Vedeva che stava parlando con 
altri, mentre io le ricordava un dovere di 
Stato, ed io desidero che mi ascolti bene. 

Quindi non mi dilungherò di più. De-
sidero sapere, ripeto, se tut te le cure premu-
rose che i Governi prendono nei periodi elet-
torali, se queste cure premurose si troncano 
addiri t tura col finire di quel periodo ; oppure 
se il ricordo di esse debba rimanere come ri-
cordo di dovere da compiere, di promesse fatte. 
Desidero anche sapere se il ministro abbia 
avuto proposte in proposito, e se queste pro-
poste siano state esaminate o no. E per ultimo 
vorrei sapere se il Governo sia disposto a porre 
quella parte di contributo che è necessario 
che ponga, e senza la quale non potrà mai 
effettuarsi un'opera simile. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Radice. 

Radice. Ho chiesto di parlare unicamente 
per r ingraziare il ministro delle spiega-

zioni che mi ha dato. Però egli mi diceva 
che la ragione forse unica, per la quale il 
Governo non potè provvedere all ' amplia-
mento di quella stazione, è che le t re Società 
che fanno capo a quella stazione non si 
mettono d'accordo sul contributo che ognuna 
di esse deve dare. 

Vorrei pregare l'onorevole ministro di in-
terporre la sua opera per arrivare ad una 
conclusione. Non è giusto che pel conflitto di 
tre Società ferroviarie, il commercio ne abbia 
a soffrire. 

Intanto poi che si fanno le pratiche per 
l 'ampliamento della stazione, l 'onorevole mi-
nistro vorrà studiare se non possa essere ac-
cordato il trasporto delle merci a piccola ve-
locità sul tronco Seregno-Usmate. 

Per quanto sia assolutamente necessario 
l 'ampliamento delle stazioni di Seregno ed 
Usmate, credo tut tavia che un servizio pre-
cario, pel trasporto delle merci a piccola ve-
locità, si possa eseguire. 

E giacché la ferrovia funziona da sette 
anni e si dice essere nell ' interesse della 
Società Adriatica il procrastinare l'uso del 
tronco Usmate-Seregno, perchè le merci se-
guano invece il più lungo percorso di. Lecco, 
o quello di Monza, credo che l'opera sag-
gia dell'onorevole ministro saprà tutelare il 
maggiore interesse del commercio, affrettando 
il transito delle merci a piccola velocità 
sulla Usmate-Seregno ed intanto studierà un 
progetto anche economico per l 'ampliamento 
della stazione di Seregno. 

Presidente. L'onorevole Fortunato ha chiesto 
di parlare per una dichiarazione ; ne ha 
facoltà. 

{Non è presente). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Salaris. 
Salaris. E con rincrescimento che prendo 

a parlare in questa discussione; perchè la 
esperienza mi ha dimostrato abbastanza che 
tanto sono facili quanto riescono ordinaria-
mente inefficaci i discorsi che si fanno nella 
discussione dei bilanci. 

Tuttavia ho chiesto di parlare, e parlo 
nella discussione generale, quantunque avessi 
dovuto aspettare la discussione del capitolo 
che concerne i porti. Ma sotto pretesto di 
raccomandazioni e di preghiere, la discus-
sione generale fu convertita in una speciale 
discussione. 

Questo fu l'andazzo, ed io mi trovo tra-


